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4IJITUDINE

Ogni buona abítudine acquistdta è una li-
bertà conquistata.

AMICIZIA

* Chi cerca un arnico senza difetti non ne
troa'erà maí uno.

+ Abbi la tua piccola cerchia dí intimi, ma
che questa cerchia non d,i,-enti una pri.
gione.

A]ITORE

* Prima scegli e poi anta. (Seneca).
+ La maggior parte degli uomini ha piìt. bi.

sogno d,'annore di quel che non meriti.
* Amare è sofrire, non atnare è morírc.
+ Il primo effetto dell'ambre è ispirare un

gran rispetto.

ANIMA

In mezzo aIIe proue, Ia uostra aním,a sia
cofiLe un usignolo, che canta su un ce-

spuglio di spine.

APOSTOLATO

Oggi chi non è apostolo è moho uícino ad
essere apostata.

AYVENIRE

Fra iI passato che ci slugge e l'auaenire
che ignoriamo, sta iI presente con i suoi
doaeri.

AZIONE

1 La ricompensa d'una buona azione consi-
ste nell' aaerla compiuta.

* Non uí sono cose piccole. Coè inaece u.n

modo piccolo di lare Ie cose.

CARITA'

l Pensiamo meno all'umanitù e di piìr, aglí
uoînini.

t La oera caritù apre Ie braccia e chiud,e gli
occhi.

* Per pensare nlnho agli altri, bisogna di-
tnenticare se stessi.

CATTOLICESIMO

Per rimanere cattolico, nessuno .ha biso-
gno di rinunciare a niente, che m,eriti
.di essere conseruato.

CHIESA (edífi,cio)

Per essere bella un'anima d,eue assorniglia-
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te a urut chiesa, e una chiesa qd, un'a-
nima.

CIIIESA (Corpo mistico)

+ I'o Chiesa ha già d.iciannoae secoli; si di.
rebbe ch'essa obbía d,iciannooe anni..

* tr a Chiesa è I'etcrniià nel tempo.
+ Lu Chiesa ricet:e í colpi e non li rende:

ma state attenti, essa è an'íncudine, che

ha logorato molti martelli.
+ La grand,e gioío della Chiesa è d.i essere

santao pur aaend.o nel suo seno d'ei pec-

catori.
+ Sí deoe essete attaccati al Vescoao, come

le corde uIIa lira.

CALLERA

Nlon lar niente sotto l'irnpeto della calle'
ra: spiegheresti le uele nella tempesta?

CONSOLAZIONE

Per gli alllitti nulla è più' salutare, che

larsi consolatorí,

CORAGGIO

* Il perletto coraggío sta nel lare senza te-

stimoni, cíò che si è capaci di lare da'
uanti a tutti.

+ Accanto al coraggio che agisce ui è il ca-

raggio che accetta.

ARISTIANO

[Jn cristiqno è Dio, che parla agli uomíni.

CRITICA

La più grande conlraterníta del mondo è

quella d.ei malcontentí.

CAORE

Bísogna aúete un cuore d.i fanciullo con
Dio, di mad,re con il prossimo e di giu'
die con se stesso.

DANZA

Danzare è piaceuole alla gente del nosrro
tetnpo, perchè è il solo momento d.eha

giornata in cui oiaono second,o un ri.tmo-

DIFETTO

Se non auessirno d,ifel'ti, non prendcrern-
mo tonto piacere a notarlí negli altri.

DIFFICOLTA'

Quand.o ti troai d.i lronte a due sentieri,
scegli sernpre il più. aspto. E quello
buono.

DIO

+ Ogni istante d,ella uita può essere una'sco-
perta d.i Dio.

+ Per cominciare a intraooed.ere Dio; biso-
gna essersi perduti cli uista.

+ Dio non parla, ma tutto parla di Dio.

a Douunque tend,o Ie braccia, nuoto nello
splendore di Dío.

+ L'occhio e I'ala d,i una larlalla bastano
per annientate un ateo.

.;Il sole non è che I'ombra di Dio. (Miche-
Iangelo ).

+ La bontà e Ia gíustizia diuína sono corne
I.e due braccia di Dio; ma Ia bontà è
iI braccio destro.

4 Dio non ha creato che un tutto; il dram-
ma dell'uomo è di separaÍe.

1 Dio ci oisita spesso; ma iI più delle uolte
non siamo presenti.

4 Dio non è più grande se tu Lo rispetti;
úln tu sei più. grande, se Lo serui (S-
A gostino ) .

1 Signore, dacci oggi la nostra lame quoti-
diana.

DOVERE

IJ na grande miseria tra gli uomini è che

sanno bertc cíò che è loro doauto, e che

sentono cosi poco ciò che d.eaono aglí
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attri. (5. Franc. d.i Sa[es). PERD0N0

+ Andiamo sempre al di Ià dei doueri sta' , î- .. .--:..--
bilíti, e restiamo sempte ai di qua dei 

t nr\l."r'íl".ano a prolutnare ra nutno" cne

piacerí concessi.

PIGRIZIAESEMPIO

Spesso si raddlizzano gli altri, semplice- I pigri hanno sempre una gra'n uoglia d'i

tnente camminondo diritti. lar qualcosa'

FEDE POYERTA'

II cristiano non ad.erisce aIIa fede perchè + Chi non è capace d'essere poDero" non è

è dolce, ma perchè è aera. capace d'essere líbero.
s Un dono assoluto non può cadere che nel-

FELICITA' la mano assolutamente úuota.

Occorre piìr lelicità per riempire un ca-

stello, che una capanns. PRoyyIDENzA

+ .Von c'è nube cosi nera, che non sia bor-
GIOYINEZZA data d;argento.

+ La gioainezz& non è un'età, è una stagione * Vi sono bened'izioni dí Dio, ché entrano

.,el cuore. romPendo i uetri'

* L'intera Dita di un uorno díp,ende do d.ue

o tte o'sìo' o da d,ue o tîe "no", pÍo- RICCHEZZA

nunciati dai sed,ici ai aenti anni. Se la tuo barca uoga sull,oro, chiamu ad.

alta aoce un pot)ero2 .che rerni con le.
LAYORO

4 Tutto sommato. quello che costa meno la- SILENZIO
tica è iI laaoro.

* Lauora con gioia, e aarai la gioia d.el la- II silenzio è il piìt grand.e lusso attuale-

uofo.
TRISTEZZA

LIBERTA' ' 1 Sigruore, la tristezza è iI rícordo di m.e. la
Fer gustare Ia libertà bisogna sentíre il gioia è il ricord,o di Te.

pied.e.incatenato. + Non ui è che una tristezza quaggiù" quel-
la di non esser santi.

MORTE

* La morte è una cotnunione. YERITA'

* Non o'è motte; oí sono due oite' * La uerità àpre taluoha d.elle brecce, la

.AROLA m.enzogna la sempre delle rotine.
* L'ombra ci segue, quando procediarna cer-

La parola non è leconda che quand.o si sc s.o la luce, e ci precede quando ce n.e al-
tacere. lontaniamo.
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Per l'iscrizionec L. 90{J, compreso il bi.
glietto d.el Battello.

Partenza aILe ore 5; arriuo a Tenezia,
alle 7. Celebrazione della S. Messa nella
ch.iesa dei Carm,elitani, uicíno ulla Stazio-
ne. Visita alla Basilica d.i S. Marco.

AIIe 1I,30: In battello,'all'Isola di S.

Francesco aI Deserto. Pranzo al Sacco.
Alle 16 t Ritorno - Breu'e sosta a Padoua.

GITA DEI FANCIULLI A

. Giooedi 70 Setre.rnbre

YENEZIA

Alla Gita parteciperanno gratuifamen-
te i Fanciulli, che lr.anno auuto il I Pre-
mio assoluto nello sludio del Cateclhisnto.

Essi sono, in orcline di c[osse dalla I
Maschile: Dal D,egan Giouanni, Fahori
Giord.ano, Tonin Luígi, Dal Qegan Giulía-
na, Polidoro Giorgio, Grilalconi Lauren-
za, Castegnaro Carlo, Cauallaro Maria Lia,
Grifalconi Angelina, Vanzani Cernma, Ca-
aallaro Gíuseppina, .Castegnaro Antonio. .

ACt' - ctTA SOC/,ALE
Luned.i 14 Settembre

Vogliamo ofrrirui un giorno di riposo.
non di fatica.

Un gíorno di quiete, non iI tornl.ento
d,'una corsa precipitosti^ se.nza ntètu .e sen-
za scopo. Osseruate il Frogrammu.

Ore 5: Partenza dalla clùesa farroc-
chiale.

6,30: S. Messa nel Santúario del Fros-
sino - Peschiera.

Oggi: Liturgia pasquale. E' l'Esahazío-
ne di S. Croce.

Che ui sem,bra. se cantassimo tuttd Ia
'^ P rima paschalis?" .

Sarebbe un bell'onore alla pietà litur-
gica, alle prernure della Chiesa. Ed una
lode perletta aIIa Vergine Maria.

Non stupiteui, s,e ho detto: Lod.e perfet-
ta alla Vergine.

Suo ufficio Materno : nutrirci rJel Ver-
bo, riempirci dí santità e gloria. Chi ci ha
suggerito una simile decisione?

Chi ci ha lauorito tale grazia?
Questa è perletta Letizia.
Poi larete colazione.

8 : Riprendiamo iI'cammino.
70: Arriuo a Louere, sul lago d'Iseo.

Qui, una sosta di ben cinque ore! Aurete
Cielo e terÍa a uostra d.isposizione. Due
specchi azzurri.

Tuffateui a mani giunte, come si addi-

ce a braoi nuotatori. A mezzogiorno, ri-
s pond,ete all"' Angel.us".

Seguirà lo sclt.ieramento catnpatto sui
cam,pi di battaglia... Rendete grazi,e della
salute e dell'appetito.

I foto-ant.atorí siano prudentí e gentili.
Tutto fuori'censur{ri tutto con somma cle-
licatezza.

15: Sulla aia del ritorno.
16: A Sirmione sul Garda, fina alle 17 .

18"30: AI Semínario Nuouo.
20. In un tnd.re di dolci ricord.i.
Cerchiam.o di ridurre al minimo Ie quo-

Ie d'iscrizione.
Per gli Aclisti, lire 800; per gli oltri

L. 900.
Siate sollecíti. Yi aspettiamo in 200" au-

gurandoci d'essere dei cattiai profeti. Se
tanti sarete, aarerlo il d.oppio dei piacerí:
i nostri d,uecento a uoio i aostri duecento
al,l' Associazione Acli.

Riaolgeteoi al Signor Presidenúe Rino
Accari, oppure al'oVita NoDaoo.
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